
LA FILIALE DI FIRENZE  

CAMBIA SEDE 

 
      
Dopo le innumerevoli voci ed ipotesi che sempre precedono queste vicende aziendali 
la notizia è stata confermata e così la nuova sede sarà quella che era stata individuata 
sin dalle prime avvisaglie: Piazza Vittorio Veneto, vicino al Parco delle Cascine. 
 
Per chi non abita a Firenze, probabilmente, la dislocazione fa pensare solo ad un’area 
verde, rilassante e particolarmente privilegiata per chi  abbia la fortuna di lavorarvi. 
Non è proprio così. 
E’ una zona sicuramente ideale per trascorrere la classica domenica all’aperto con gli 
amici e la famiglia. 
Per chi vi lavora è un po’ meno ideale; defilata rispetto alla stazione centrale, 
occorrono almeno due mezzi per raggiungerla: autobus o treno e tramvia. 
E’ una zona non particolarmente servita da esercizi commerciali, soprattutto quelli 
necessari per usufruire della pausa pranzo e la sera non è molto raccomandabile, 
soprattutto per donne e ragazze che debbano attraversarla da sole per raggiungere i 
mezzi di trasporto. 
Fatte queste doverose considerazioni riteniamo opportuno, come già avevamo 
richiesto quando la notizia non era ancora confermata, un incontro con i 
rappresentanti dell’azienda per conoscere i dettagli del trasferimento e verificare, 
anche tramite l’esame preventivo dei progetti e dei locali da parte degli R.L.S.,  la 
presenza o meno di eventuali criticità che potrebbero creare disagio ai lavoratori 
interessati. 
Il trasferimento coinvolge la Filiale e lo sportello di Via Santelli oltre alle due 
agenzie dei p.b., per un totale di circa 60/70 persone tra dipendenti e promotori, con 
indubbi riflessi di tipo organizzativo ed operativo, senza considerare  l’impatto che il 
cambiamento potrebbe avere sulla clientela. 
Vorremmo che tale decisione perseguisse non solo obiettivi di risparmio 
economico ma anche l’ottenimento di un reale miglioramento degli ambienti di 
lavoro e che gli eventuali risparmi economici realizzati dall’azienda non si 
trasformassero in oneri aggiuntivi per i dipendenti. 
 
Confidiamo in una sollecita convocazione al fine di conoscere i dettagli 
dell’operazione, evitando di essere informati a cose già fatte quando, modifiche ed 
aggiustamenti, agevoli se affrontati preventivamente, diventerebbero difficoltosi od 
addirittura impraticabili a realizzazione ultimata.  
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